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Seconda tappa della ciclabile del
Canale Vacchelli

Località di partenza: 
Regione Lombardia, Provincia di Cremona,
Crema
Tipo di itinerario: 
in bici
Fondo stradale: 
Misto
Percentuale sterrato: 
1
Difficoltà in bici: 
Facile
Lunghezza (km): 
11
Punti di appoggio: 
Ricettività:
Crema
**** Palace - Via Cresmiero, 10 - Tel. 0373.81487
www.palacehotelcrema.com
Loghetto - Via Milano, 4 - Tel. 0373.230209

Ristoranti:
Crema
Del Convento - Via delle Grazie, 5 - Tel.
0373.84318
Il Ridottino - Via Alemanno Fino, 1 - Tel.
0373.256891
Pechino - Via Cresmiero, 6 - Tel. 0373.81864
Rumì - Piazza Trento e Trieste, 13 - Tel.
0373.257289
Speranza - Via Crocifissa di Rosa, 4 - Tel.
0373.84702
Uffici informazioni: 
Provincia di Cremona Servizio Promozione
Turistica
Ufficio Informazioni Turistiche - Piazza del
Comune, 5 Tel. 0372.23233 - 
www.provincia.cremona.it
Accesso al percorso e note: 
Presentazione della ciclabile del Canale
Vacchelli

Il Canale Vacchelli inizia con un'opera di
derivazione dal Fiume Adda e termina, dopo
aver attraversato tutto l'alto Cremonese, nel
Fiume Oglio. Il tragitto del Canale è costellato
d'opere d'arte, ingegneristiche ed
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architettoniche di grande interesse che
andrebbero riscoperte. Il percorso ciclabile, che
fiancheggia il Canale, può essere sia una pista
cicloturistica di notevole pregio ambientale e
culturale che l'asse principale di una rete di
collegamenti in bicicletta tra i comuni dell'Alto
Cremonese. 
L'ambiente naturale creatosi attorno al Canale
fa di quest'opera artificiale un'oasi di verde a
contatto con una zona di alta antropizzazione e
gli interventi necessari a renderla fruibile per
tutto il tragitto sono stati di modesta entità,
trovandoci di fronte a luoghi che già sono
utilizzati in molti tratti da amanti della natura. 
Tra i centri più importanti, vi sono i comuni di
Spino D'Adda, Rivolta D'Adda, Pandino, Crema,
Offanengo, Fiesco, Genivolta, in un'asse
est-ovest che diventa un collegamento
trasversale alle piste provinciali della zona.
L'itinerario, a tratti dedicato ed a tratti ad uso
promiscuo con mezzi agricoli, si sviluppa lungo
l'alzaia su sponda destra o sinistra del Canale
Marzano - Vacchelli di proprietà quasi
interamente del Consorzio per l'incremento
dell'Irrigazione nel territorio cremonese.
L'attraversamento della città di Crema, per circa 6,50 km., si effettua quasi totalmente utilizzando le
ciclabili cittadine o percorsi poco trafficati nei quali è segnalata la direzione che i ciclisti devono
prendere per ritornare sul canale a monte del punto in cui la ferrovia e la S.P. 2 lo attraversano. 
Superato il Fiume Serio sul ponte di Via Cadorna, su cui si imbocca la ciclabile protetta, si percorre il
Viale S. Maria della Croce fino ad oltrepassare nuovamente il Canale e dopo un breve tratto che
utilizza l'alzaia sinistra si imbocca Via Gorizia, Via Gaeta, dove si prende la larga banchina
(contromano) protetta dal traffico, che costeggia il canale fino a Via Indipendenza. 
Questa svoltando a destra in Via Marignoni ci porta fino alla Via Treviglio (Km 17,64) dove la
"ciclabile dei Mosi" porta alla omonima frazione. Lasciata la frazione si percorre la provinciale in
direzione nord-ovest per circa un chilometro e mezzo dove si riprende l'alzaia del Vacchelli nei
pressi della cascina Santi Benedetti (Km 20,14). 
Ripreso il Canale, dopo averne imboccato l'alzaia sinistra si giunge percorsi due chilometri circa in
prossimità della chiesa dedicata a Santa Caterina detta Chiesa degli Alpini (Km 22,00).
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